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GOVERNO MONTI DOPO I PRIMI 100 GIORNI 
TRA ATTACCHI AL MODELLO SOCIALE 
EUROPEO E LOTTE PER IL LAVORO. 
 
L’Italia ha mutato faccia nei primi 100 giorni del Governo Monti. Spenti gli echi degli sfarzi è 
partita la stagione del rigore.  Lavoratori e pensionati hanno pagato il conto della manovra di 
risanamento, ma dopo tanto tempo si sono visti timidi cenni alla lotta all’evasione fiscale, alle 
liberalizzazioni, al taglio dei trasferimenti al Ministero della Difesa e al contenimento della 
spesa pubblica con virtuosi esempi di sobrietà del Presidente del Consiglio, dal forte valore 
simbolico. I provvedimenti in itinere sulle semplificazioni, sul fisco e sulla crescita, insieme ad 
un ritrovato rispetto a livello mondiale, segnano lo spartiacque con l’ultimo decennio 
dominato da spot, tifoserie e spettacoli circensi. Ma aver sostituito la destra guascona con 
l’austerità bocconiana, non deve indurci a credere che siano mutate le culture di riferimento 
della politica italiana. Il Presidente Monti si muove nel solco delle dichiarazioni del 
Governatore della Banca Centrale Europea, Mario Draghi, che parla di fine del Modello 
Sociale Europeo, non esita a ipotizzare misure di riforma del mercato del lavoro e della cassa 
integrazione anche contro CGIL-CISL-UIL, non condanna gli insulti della Marcegaglia ai 
lavoratori e apprezza lo stile Marchionne che spacca i sindacati, discrimina la FIOM, esce da 
Confindustria e orienta le produzioni di automobili verso gli Stati Uniti. Rimettere in sesto 
l’Italia è la priorità di tutti ma il senso di responsabilità non lo si può pretendere solo dal 
mondo del lavoro che dovrebbe pagarsi a proprie spese gli ammortizzatori sociali disegnati 
dalla Fornero, con coperture decrescenti per la sanità, l’istruzione ed i trasporti che incidono 
sul potere d’acquisto delle famiglie, già penalizzate dagli aumenti delle tasse, della benzina, 
delle bollette e dei generi di prima necessità. I sacrifici vanno spalmati su tutte le categorie 
sociali e in particolare su quelle più ricche.  Serve ribadire che l’Europa è diventato il luogo 
più civile del mondo per via del sistema universale di tutele che è riuscita ad assicurare ai 
propri cittadini coniugando nella migliore sintesi possibile capitalismo e democrazia. Questo 
Modello Sociale va consolidato con l’unificazione politica, fiscale e militare, con un Governo 
dell’Unione che sfidi sul terreno delle libertà, dell’innovazione e della competitività le potenze 
emergenti del BRIC  ( Brasile, Russia,  India e Cina ) e gli stessi Stati Uniti. I diritti dei 
lavoratori, l’istruzione, le tutele sanitarie ed i diritti civili, vanno assunti quali riferimenti 
strategici, temperando le aspettative nei confronti del mercato, del liberismo e del privato. Per 
questo è doveroso esprimere un ringraziamento per Oliviero Cassini che è stato su una torre 
alla Stazione di Milano per 3 mesi in difesa del lavoro e del ripristino dei collegamenti 
ferroviari notturni tra Sud e Nord, prendere atto positivamente che sono stati reintegrati i tre 
delegati FIOM licenziati dalla FIAT a Melfi, che c’è chi lotta per l’acqua pubblica, chi si 
ribella ai tagli spietati alla sanità e alla scuola, e chi si batte per una proposta politica fondata 
sulle culture della solidarietà cristiana, della giustizia sociale e del socialismo democratico. 
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